
di s. Giorgio . L o  stesso avvenne sotto il 

medesimo Pontefice ad E gid io  Foscherari, 

a cui il Morone aveva ceduto il vescovato 

di M odena, perchè anch’ egli accusato di 

eresia ; e chiamato a Roma fu posto in 

carcere, ove fra le m iserie, ed i pati

menti stette sino alla morte di esso Pon

tefice . Vuoisi in oltre accennare che il 

destino del Contarm i, del M orone , e del 

Foscherarì fu comune ad A lvise F riu li V e

scovo- di Brescia , e sino al Cardinale R e - 

gìnaldo Polo  dichiarato partigiano degli 

eretici dal Cardinale Teatino Caraffa nel 

medesimo Conclave del 1 5 5 0  per la mor

te di Paolo  I I I . Il V ergerlo  nel libro in

titolato Giudicio sopra le lettere di tredici 

huomini illustri pubblicate da M . D ion igi 

Atanagi et stampate in Venetia F anno i s  S4  

tenta di provare che il C ardinal Polo  , ed 

il suo familiare M . Antonio Flam inio  in 

cuore avevano diverso sentimento di quello 

che dimostravano. Questo sospetto dee es

sere stato comune a m olti, e particolare
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